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Italia: nuove assegnazioni onde medie ai privati
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Prime assegnazioni di frequenze d'onda media asincrone (86) e sincrone (11 reti isocanale) in Italia. Il
Ministero dello sviluppo economico ha reso noto sul proprio sito internet gli elenchi che comprendono
tra gli assegnatari aziende specializzate, associazioni ed editori radiofonici. Confermato l'interesse del
mondo della radio per le onde medie resta ignoto il momento dell'accensione. Necessario un
coordinamento internazionale. Il Ministero ha avvisato anche che le frequenze asincrone e sincrone non
presenti nell’elenco non sono state assegnate. Il processo è quindi ancora in divenire anche per i risvolti
pratici delle assegnazioni. Cessati i siti RAI a suo tempo precisati a livello internazionale (Ginevra 1975)
gli assegnatari sembrano essere destinati ad attendere il coordinamento internazionale verificata la nuova
localizzazione degli impianti, operazione che il Ministero dovrà compiere presso l'ITU.
I dati resi noti dal Ministero si trovano su:
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/comunicazioni/radio/assegnazione-frequenze-onde-
medie-am
Con l'assegnazione di decine di frequenze è anche chiaro quanto ampio sia l'interesse per le onde medie
in Italia da parte di numerosi attori del mercato quasi abbandonato, specialmente nelle località minori,
dalla RAI. 
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